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ENEL ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

RELAZIONE E BILANCIO AL 31-12-1967 

11 bilancio al 31 dicembre 1967 com
pendia i risultati di gestione del quinto 
anno di vita dell'Ente ed è relativo a 
990 imprese (oltre che agli impianti del
le Ferrovie dello Stato) delle 1074 che, 
alla data di chiusura dell'esercizio, ri
sultavano trasferite. Il precedente bilan
cio si riferiva a 905 imprese. 

Riferendo sull'andamento della gestio
ne, la relazione dà notizia che nel 1967 
la produzione totale lorda dell'Enel è 
stata di 65.042 milioni di kWh, di cui 
29.591 milioni di origine idraulica, 29.689 
termica tradizionale, 2.610 milioni geo
termica e 3.152 milioni di origine nuclea
re; rispetto al 1966 si e avuto un incre
mento del 7,7 9b. Nel 1966 l'incremento 
era stato del 7 J H e nel 1965 del 6,8 » , 
liei confronti dell'anno precedente. 

L'esercizio 1967 ha presentato nella se
conda metà dell'anno un periodo di par
ticolare tensione, a seguito della chiusu
ra del Canale di Sue* ed all'arresto delle 
spedizioni di greggio da parte dei paesi 
arabi dopo la guerra, scoppiata nel giu-

§no, tra Egitto ed Israele. Altro motivo 
i tensione è stato l'indisponibilità di al

cuni importanti impianti di generazione, 
sia tradizionale (a causa delle alluvioni 
del novembre 1966) che nucleari. La pro
duzione delle tre centrali nucleari è sta
ta pari al 4.8 % della produzione totale, 
rispetto al 6,4 H del 1966. 

Trattando dello sviluppo delle vendite, 
la relazione precisa che le utenze 
Enel erano salite a 21.215.712, rispetto 
a 20.300.686 alla fine del 1966. Nel 1967 
l'Enel ha venduto 58.223,8 milioni di 
kWh, con un incremento del 9,6 96 _ ri
spetto all'anno precedente in cui l'au
mento era stato del 7,8 ?4 nei confronti 
del 1965. 

Complessivamente, i ricavi per vendita 
di energia sono ammontati a 853,4 mi
liardi di lire, con un incremento del 9,29b 
rispetto al 1966. 

I consumi per usi domestici e promi
scui hanno continuato ad espandersi con 
ritmo sostenuto (quelli promiscui del 
12,8 W). I consumi per illuminazione pri
vata hanno invece avuto, come nel 1966, 
un incremento limitato (3 M), a causa 
principalmente dell'adozione dell'ora le
gale. Le vendite per usi industriali, com
merciali ed agricoli hanno presentato in
crementi soddisfacenti e superiori, nel 
complesso, a quelli registrati nel 1966. 

Per quanto riguarda l'entrata in servi
zio di nuovi Impianti, l'Enel ha messo in 
attività nel 1967 tre nuovi impianti idro
elettrici di generazione, un canale di 
gronda in un esistente impianto idroelet
trico e due pompe in una centrale idro
elettrica già in esercizio. La potenza effi
ciente complessiva di questi nuovi im
pianti è di 127.500 kW, la producibilità 
media annua di 279,3 milioni di kWh. 
Sono parimenti entrati in servizio tre 
nuovi impianti termoelettrici di genera
zione e due nuove unità in impianti già 
in esercizio, per una potenza efficiente 
lorda complessiva di 1.650.000 kW. non-
che due nuove unità, rispettivamente di 
26.000 e 14.500 kW. in due centrali geo
termiche già in servizio, che sostituisco
no due precedenti unita da 11.000 kW 
ciascuna. 

Nel corso dell'anno sono state messe 
In servizio nuove linee, alla tensione di 
120 kV o superiori, per complessivi 1240 
km di terne. Nello stesso tempo è entra
ta in servizio, sulle reti di trasporto, una 
nuova capacità di trasformazione in sta* 
«ioni nuove o ampliate di 1.948 MVA. 

Per allacciare le nuove utenze e per 
far fronte all'aumento della domanda dei 
consumatori, l'Enel ha dovuto espandere 
sensibilmente, anche riel 1967, gli im
pianti di distribuzione, con una spesa di 
circa 170 miliardi di lire, rispetto a 142 
miliardi nel 1966 e 122 miliardi nel 1965. 

II numero degli allacciamenti effettuati 
e stato all'incirca di 2.710.000. 

Passando a trattare dell'attività nel set
tore nucleare, la relazione riferisce che 
sono in corso di esame le offerte rice
vute per la quarta centrale nucleare. 
Inoltre è stata prevista la costruzione 
di una quinta centrale della stessa po
tenzialità (600-750 MW). 

Nel 1967 l'esercizio delle tre centrali 
nucleari già in servizio è stato soddisfa
cente. salvo che per l'impianto di Trino 
Vercellese che è stato fermato nell'apri
le e che si spera di rimettere presto in 
funzione, non appena eliminati alcuni in
convenienti che si erano verificati. 

La relazione prosegue dando notizia 
che nel luglio 1967 l'Enel ha concluso un 
accordo col Cnen, in base al quale i due 
Enti hanno stabilito di procedere con
giuntamente, in collaborazione col Cise 
e con l'industria nazionale, alla costru
zione presso la centrale nucleare di La
tina del prototipo Cirene, la cui conce
zione, completamente italiana, ha destato 
grande interesse in diversi paesi del 
mondo. 

Passando a trattare della programma-
rione del nuovi impianti, la relazione, 
premesso che la politica dei nuovi inve-
stimenti sarà ancora condizionata dal
l'ipotesi massima di sviluppo, che preve
de un incremento annuo, nel prossimo 
quinquennio, del 9 9b per la richiesta di 
energia e del 9,50 % per quella di po
tenza, aggiorna in 2.639 miliardi di lire 
la previsione di spesa per il quinquennio 
1968-72. Aggiungendo la spesa prevista 
per il 19737 si perviene alla previsione 
per il sessennio 1968-73 di oltre 3259 mi
liardi di lire di nuovi investimenti. 

Per quanto riguarda il personale viene 
riferito che al 31 dicembre 1967 esso era 
costituito di 94277 elementi, rispetto a 
86.796 dell'esercizio precedente, che si 
riferiva perù a 905 imprese. L'incremen
to elettivo è stato di 1.998 elementi, 
giustificato dallo sviluppo dell'attività e 
sopratutto dall'aumento delle utenze. Il 
costo complessivo del personale .è stato 
di 344 J miliardi di lire, con un aumento 
di 283 miliardi, rispetto all'anno prece
dente. 

Nel 1967 i Compartimenti Enel hanno 
bandito 78 concorsi. Le assunzioni avve
nute nel corso dell'anno hanno riguar
dato 173 laureati, 915 diplomati. 1134 
impiegati comuni e 4979 operai. 

Passando a dar conto del finanzia
mento, la relazione informa che com
plessivamente sono stati finora versati 
alle ex imprese elettriche, compresa la 
semestralità scaduta il 1* gennaio 1968, 
970, 3 miliardi di lire, di cui circa 59 mi
liardi a titolo di acconti. Al 31 dicembre 
1967 erano stati deliberati dal consiglio 
di amministrazione gli indennizzi relativi 
a 492 imprese, per un importo comples
sivo di 1.6284 miliardi di lire, pari al 
95,78 36 del totale presunto. Nel corso 
dell'esercizio, gli Uffici tecnici erariali 
hanno definito 181 pratiche di liquida
zione d'indennizzi e nel 1* trimestre 1968 
altre 41. 

Per far fronte al pagamento degli in
dennizzi, l'Enel ha emesso-nel 1967 due 
prestiti di 125 miliardi ciascuno, entram
bi fuori mercato. Per il fabbisogno in
dustriale, e stato invece emesso un solo 
Iirestito sul mercato di 100 miliardi di 
ire, mentre nel 1966 erano stati emessi 

a questo titolo due prestiti per comples
sivi 200 miliardi di lire. 

Stabili sono rimaste anche nel 1967 le 
tariffe elettriche, mentre sia in Francia 
che in Gran Bretagna, paesi ad indu
stria elettrica nazionalizzata, sono inter
venuti ulteriori aumenti, rispettivamente 
del 4,8 e del 10,5 9*. • ^ 

Uno speciale capitolo è dedicato, come 
negli anni scorsi, alla elettrificazione ru
rale. Ai prezzi del 1965 il completo al
lacciamento alla rete delle località non 
elettrificate era risultato di 278 miliardi 
di lire. Di fronte ad esigenze di tale por
tata, i pubblici poteri sono finora in
tervenuti con il 2° piano verde, che stan
zia complessivamente 38 miliardi in cin
que anni (1966-70) e con la recente legge 
del marzo 1968, che assegna altri 31 mi
liardi per gli esercizi dal 1967 al 1971. 
Tenuto conto che il 20 96 del costo delle 
opere grava sull'Enel, sarà possibile ef
fettuare lavori di allacciamento per cir
ca 86 miliardi di lire, di cui oltre 17 
miliardi rappresentano la quota a carico 
dell'Ente elettrico. Intanto. l'Enel sta 
procedendo ad una nuova indagine per 
determinare le variazioni intervenute 

nelle località e case sparse non allac
ciate alla rete, rispetto ai dati rilevati 
nel 19S5. 

Illustrate le voci di bilancio e preci
sato che nel 1967 sono stati operati stan
ziamenti per 3 miliardi di lire al fondo 
svalutazione crediti (che ammonta ora a 
182 miliardi), di 155,1 miliardi di lire al 
fondo ammortamenti (che ammonta ora 
a 1.771 miliardi), di 36.2 miliardi di lire 
al fondo previdenza del personale (che 
ammonta ora a 256,3 miliardi) e che 
il risultato attivo netto della gestione 
ordinaria e stato di 100,5 miliardi di li
re, rispetto a 983 miliardi del 1966, la 
relazione cosi testualmente conclude: 

« Col 1967 si è concluso il primo quin-

auennio di vita dell'Ente ed e scaduto 
mandato di cui eravamo investiti noi 

amministratori. 
Con decreto del Presidente della Re

pubblica del 7 febbraio 1968 l'intero con
siglio è stato confermato per altri cinque 
anni, ciò che ci impegna naturalmente 
a ben corrispondere a questa rinnovata 
fiducia. Il nostro lavoro, del resto, non 
ha avuto soste. Se, infatti, molto è stato 
fatto, parecchio rimane da fare o da ri
vedere, specie nel campo dell'organizza
zione, al fine di rendere la gestione sem-
Pre più economica e di assicurare al 

aese, non soltanto i quantitativi sempre 
crescenti di energia di cui abbisogna, 
ma anche un servizio quanto più solle
cito ed efficiente. 

A questi nuovi impegni di lavoro desi
deriamo brevemente accennare in que
sto capitolo conclusivo. 

Poiché il futuro non può prescindere, 
però, dal presente e dal passato, ci sia 
consentito fornire anche qualche notizia 
e dato riassuntivo sull'attività svolta e 
sui risultati raggiunti nei cinque anni 
testò decorsi. 

Tale attività — come abbiamo larga
mente riferito nelle precedenti relazioni 
— si è svolta su due principali direttrici: 
una è stata quella di provvedere agli 
adempimenti previsti dalla legge istitu
tiva, relativi all'assorbimento (Ti un co
spicuo numero di aziende (oltre mille), 
con i loro impianti, i loro rapporti giuri
dici, il loro personale; l'altra, quella di 
far fronte alla gestione corrente, alla 
prosecuzione dei lavori in corso, alla 
programmazione dei nuovi impianti, il 
tutto evitando che il pubblico, sia pure 
per minimi contrattempi, potesse sfavo
revolmente avvertire la fase di trapasso 
dell'industria elettrica in Italia, dalla 
gestione privata alla gestione pubblica. 

Non si è trattato di un compito age
vole, anche perché molte aziende ci veni
vano consegnate con pesanti esposizioni 
bancarie. 

Ma anche l'altro compito, quello del
l'assorbimento di un notevole numero 
di aziende elettriche, non si presentava 
senza grosse difficoltà: si trattava, infat
ti, di inserire in un'organizzazione uni
taria strutture diverse e di inquadrare 
— senza che sorgessero squilibri di qual
che rilievo — decine di migliaia di lavo
ratori di diversa provenienza e istruiti 
con i metodi più disparati. Si pensi al
l'alto grado di vischiosità che accompa
gna i procedimenti di lavoro da lungo 
tempo applicati. 

Ciononostante, 1 traguardi raggiunti ci 
sembrano di qualche rilievo, come ri
sulta dai seguenti dati. La produzione 
di energia elettrica delle 990 imprese in
serite nella nostra organizzazione al 31 
dicembre 1967 era, nel 1962, secondo no
stre stime, di circa 45 miliardi di kWh; 
cinque anni dopo, la quantità di energia 
prodotta dall'Enel è risultata di circa 
65 miliardi di kWh, con un aumento, 
cioè,, di quasi il 45 H. 

Sempre r.el quinquennio trascorso, la 
potenza globale degli impianti di produ
zione eserciti dall'Enel — riferita sem
pre al totaie delle imprese trasferite a 
tutto il 1967 — è salita da 12.463 a 18.881 
MW. con un aumento di oltre il 51 96. 
In tale periodo sono stati da noi effet
tuati nuovi investimenti in impianti per 
un importo amplessivo di 1386 miliardi 
di lire, (389.4 miliardi nel solo 1967), 
corrispondenti al 47,8 96 del valore di 

tutte le immobilizzazioni tecniche co
struite in oltre mezzo secolo dalle im
prese elettriche confluite nella nostra 
organizzazione. L'andamento degli inve
stimenti, fatto eguale a 100 il 1963, ha 
presentato valori pari a: 

115.04 nel 1 M 
11930 » 1965 
126.35 » 1966 
149,97 » 1967 

Dei 1.586 miliardi di lire investiti dal
l'Ente dal momento della sua costitu
zione, 634,8 miliardi, pari ad oltre il 
40 96, riflettono il settore della distribu
zione, il cui potenziamento, oltre a mi
gliorare il servizio, ha consentito di al
lacciare alla rete circa cinque milioni di 
nuote utenze e di soddisfare l'aumento 
della richiesta. 

Queste cifre possono dare un'idea del
la dimensione dei problemi che ci siamo 
trovati ad affrontare e risolvere nei cam
po dell'esercizio degli impianti, in rela
zione, non soltanto agli incrementi nella 
loro consistenza, ma anche alle innova
zioni conseguenti al forte aumento delle 
potenze unitarie, all'adozione di tecniche 
assai più progredite, nonché alle respon
sabilità connesse all'esercizio delle tre 
centrali nucleari, che abbiamo ereditato, 
di tipo completamente diverso. 

Il costo finanziario del progressivo in
cremento delle immobilizzazioni è stato 
parzialmente coperto con un corrispon
dente aumento dei debiti a lungo termi
ne, ma l'autofinanziamento vi ha avuto 
una parte non trascurabile, avendo rag
guagliato, col suo importo di 829 miliar
di di lire, il 52,3 96 dei nuovi investi
menti in impianti. 

I debiti a lungo termine assunti, sia 
per il nostro fabbisogno industriale per 
la quota non coperta da risorse interne, 
che per far fronte al pagamento degli 
indennizzi, si sono elevati nel quinquen
nio a nominali 1.810 miliardi eli lire, di 
cui 1.733 rappresentati da emissioni ob
bligazionarie e 77 miliardi da mutui con
tratti con enti diversi. 

Nel complesso l'autofinanziamento che, 
riferito ai soli investimenti, risulta pari 
alla percentuale sopra indicata, si ridu
ce al 32,04 96 dell'intero fabbisogno fi
nanziario, tenuto anche conto degli scar
ti sulle emissioni, che sono ammontati 
a ben 114 miliardi di lire, di cui 83 mi
liardi sui prestiti assunti per il paga
mento degli indennizzi, 

Gli oneri finanziari, esclusi quelli re
lativi a questi ultimi prestiti e agli inte
ressi sulle nuove costruzioni, registra
no nel quinquennio un aumento del 
197,24 96. Questo dato merita un chiari
mento. 

Le aziende elettriche private, specie 
negli anni del secondo dopoguerra, han
no finanziato in notevole misura i loro 
investimenti attraverso aumenti <Q capi
tale. La remunerazione delle nuove azio
ni avveniva naturalmente sotto forma di 
dividendo. Con l'aumento della vendita 
di energia e quindi con l'aumento dei 
ricavi, I risultati economici tendevano 
sempre più a consolidarsi e si incremen
tava quindi la massa degli utili destinata 
alla remunerazione del capitale, peraltro 
in progressivo aumento. 

Per l'Enel, che non ha un fondo di 
dotazione, il finanziamento) dei nuovi in
vestimenti, al netto della risorse inter
ne, non può avvenire prevalentemente 
che mediante emissioni obbligazionarie, 
e cosi si spiega l'aumento degli oneri 
finanziari. 

Per il quinquennio 1968-72, come ab
biamo riferito, le previsioni di nuovi in
vestimenti si elevano a 2.639 miliardi di 
lire. 

Riguardo al sistema primario di tra
smissione dell'energia, per quanto una 
interconnessione estesa all'intero terri
torio nazionale fosse già in atto al mo
mento della costituzione dell'Ente, è sta
to possibile potenziare notevolmente la 
sua utilizzazione merce la eliminazione 
dei vincoli derivanti dall'appartenenza 
del sistema a varie imprese e dei limiti 
imposti dai contratti allora in atto, non-
che mediante una intensa opera di coor
dinamento e di controllo dei flussi di 
energia, esercitata dal centro nazionale 

di dispacclamento, da noi istituito. Un 
dato significativo di-tale importante ri
sultato é quello del « percorso medio > 
dell'energia, ridotto da 186 km nel 1962 
a 140 km nel 1967. 

Nel corso del quinquennio sono state 
complessivamente costruite 782 km di 
terne a 380.000 volt. 1965 km a 220.000 
volt e 1839 km a 120.000 - 150.000 volt; 
si è, inoltre, portato a termine il col
legamento a 200 kV in corrente conti
nua Sardegna-Continente, lungo 412 km. 

Il miglioramento della distribuzione 
ha avuto nei primi cinque anni tutta la 
nostra attenzione. Col trasferimento del
le numerosissime piccole imprese che si 
dedicavano generalmente alla sola distri
buzione di energia elettrica, si e presen
tato — tra gli altri — il grosso proble
ma di rifare le reti malandate, vetuste o, 
comunque, scarsamente efficienti, anche 
perché negli ultimi anni erano venute 
a mancare le opere di manutenzione e 
di ammodernamento che le imprese stes
se,' per il rischio di essere nazionaliz
zate, non avevano avuto più interesse 
ad effettuare. Come-si è detto, a tale 
settore sono stati destinati ben 634,8 
miliardi di lire, cioè oltre il 40 96 dei 
nuovi investimenti. La previsione di 
spesa per la sola distribuzione, relati
vamente al quinquennio 1968-72, è di 944 
miliardi di lire. 

Un compito importante, al quale ci 
stiamo dedicando con particolare im
pegno, ma che avrà sviluppi nei prossi
mi anni, è lo studio dei mezzi e dei me
todi per valutare con continuità la qua
lità del servizio, mediante la rilevazione 
di elementi obiettivi. Mancano ancora 
gli strumenti per realizzare una tale fi
nalità, ma confidiamo che gli studi in 
corso ci consentiranno di pervenire a 
risultati positivi a scadenza relativamen
te vicina. 

In campo tecnico, innovazioni di no
tevole interesse, anche sotto l'aspetto 
economico, sono già avviate per quanto 
concerne la automazione più spinta nel 
progetto delle-linee, non solo ad altis
sima e alta tensione, ma anche con ri
guardo al più esteso sistema di linee a 
media tensione. 

E' in corso anche un vasto programma 
di automazione di numerose centrali 
idroelettriche di piccola e media di
mensione: esso sarit presto esteso a cen
trali di maggiore potenza. 

Il programma riguarda anche l'auto
mazione della condotta delle centrali 
termiche: nell'anno in corso entrerà in 
servizio l'equipaggiamento elettronico, 
che realizzerà nella centrale di La Spe
zia, per le unità di 600.000 kW. una del
le più progredite automazioni sinora 
applicate. 

Sulla scorta dei risultati che saranno 
raggiunti, il programma di automazione 
sarà esteso alle altre unita termiche, 
con vantaggi economici e tecnici di in
dubbio rilievo. 

Problema ancora più Impegnativo, spe
cie per la configurazione geografica del 
nostro Paese, è quello del cosiddetto 
* dispatching automatico economico », 
che comporta l'impianto di un vasto si
stema di elaborazione elettronica, de
stinato a realizzare in ogni momento 
l'optimum economico dell esercizio dei 
sistemi di produzione • trasmissione. 
nel rispetto delle massimo garanrte di 
sicurezza, regolarità « continuità del
l'esercizio, non soltanto in condizioni 
normali, ma anche in rejiroe perturbato. 

Mentre ci adoperiamo e ci adoperere
mo sempre più, non soltanto per as
sicurare all'utenza il miglior servizio 
possibile, ma anche per combattere con 
i più moderni sistemi l'inquinamento at
mosferico, con aggravi dei nostri costi, 
non possiamo non rammaricarci delle 
molteplici difficolta che incontriamo 
nell'ottenimento delle autorizzazioni a 
costruire nuovi impianti e nuove linee 
da parte delle varie autorità: qualche 
volta siamo financo costretti per tale 
motivo a sospendere i lavori. Ci corre 
pertanto l'obbligo di ribadire, anche in 
questa sede, il grave rischio, se tale in
conveniente dovesse perdurare, di tro
varci nella impossibilita di garantire la 

fornitura del quantitativi sempre mag
giori di energia che vengono richiesti, 
ciò che sarebbe di grave pregiudizio per 
lo sviluppo economico e sociale del 
Paese. 

Per Io svolgimento della nostra atti
vità abbiamo passato alle industrie com
messe con ritmo sempre crescente: 177 
miliardi di lire nel 1963, 200 nel 1964, 
218 nel 1965. 247 nel 1966, 434 mi
liardi nel 1967. Nei prossimi anni esse 
assumeranno valori sempre più elevati. 

Per quanto riguarda gli impianti nu
cleari, si è già accennato al nostro pro
gramma per il prossimo futuro. Ciò 
comporta l'attento studio delle tecniche, 
in rapidissima evoluzione, ma anche la 
sperimentazione di miglioramenti e in
novazioni nei reattori nucleari di tipo 
provato. Ne deriva implicitamente la 
importanza che attribuiamo allo svilup
po tecnologico in questo settore, cui so
no legati una maggiore sicurezza del 
servizio e la economicità della gestione. 

Anche dal punto di vista organizza
tivo, 6 nei nostri immediati programmi 
l'istituzione di un sistema integrato e 
razionale di informazione aziendale, il 
quale si avvalga di dati di ogni genere, 
elaborati con fausilio di calcolatori elet
tronici. La ricerche di mercato fanno 
già parte - come si è riferito — dei 
programmi in corso di attuazione, ma 
esse saranno gradualmente sviluppate 
perché riteniamo che il nostro Paese 
abbia ancora molta strada da compiere 
in materia di applicazioni elettriche, co
me risulta dalla media procapite di con
sumo di energia, rispetto a quelle di 
altri paesi economicamente più evoluti. 
Ciò richiede, tra l'altro, una continua 
ed intensa preparazione degli uomini al
le tecniche più avanzate che assistono 
oggi la conduzione delle grandi aziende. 
l'obsolescenza delle cognizioni essendo 
divenuta molto rapida. 

Il sistema integrato di cui sopra, ve
nendo in ausilio alla stretta vigilanza 
che viene già esercitata dal direttore ge
nerale e dal consiglio, servirà anche a 
consentirci di rilevare in tempo e di 
rimuovere eventuali fenomeni di buro
cratizzazione di alcuni organi che, pur
troppo, tendono a manifestarsi nelle 
aziende di grandi dimensioni. 

Abbiamo ricordato all'inizio di questo 
capitolo conclusivo che uno dei compiti 
piti gravosi che abbiamo dovuto affron
tare è stato quello di amalgamare 1 
molti sistemi diversi che abbiamo ere
ditato, ogni azienda trasferita avendo, 
non soltanto proprie peculiari strutture, 
ma anche particolari procedimenti di 
lavoro. 

Abbiamo, pertanto, dovuto subito svol-

Sere un'opera di unificazione nei criteri 
i gestione, soprattutto attraverso: 
— l'uniformazione ed unificazione del 

metodi, delle procedure e dei materiali; 
— la instaurazione di collegamenti 

formali e non formali tra 1 vari organi. 
E' stata, inoltre, curata l'assegnazio

ne uniforme dei compiti e delle respon
sabilità, in modo che la stessa decisione 
od operazione gestionale sia affidata al 
medesimo servizio od ufficio presso tut
ti gli organi territoriali, anche ai fini 
di un uniformo trattamento nei con
fronti dei terzi. 

Tate processo si è presentato più age
vole — come ben si comprende — nel 
campo contabile ed amministrativo, ma 
anche in altri settori ed in altre attivi
tà siamo gii pervenuti alla completa 
unificazione di metodi e procedure: i 
nostri sforzi si concentrano ora nell ot
tenere gli stessi risultati per quanto ri
guarda 1 materiali della distribuzione e 
Topera di standardizzazione dei relativi 
impianti, sforzi che richiedono notevole 
impegno e tempo adeguato. 

La legge istitutiva, mentre ha avuto 
scrupoloso adempimento da parte no
stra, non Trova invece ancora completa 
attuazione per quanto riguarda la que
stione delle * municipalizzate » e delle 
aziende similari. 

Ci sia consentito, pertanto, di rinno
vare l'auspicio che essa sia presto af
frontata e risolta con spirito di assolu
ta obiettività, tenendosi esclusivamente 

conto dell'interesse generale, cosi coma) 
avvenne, per esempio, in Gran Bretagna, ' 
quando nel 1946 fu decisa in quel paesa 
la nazionalizzazione dell'industria elet
trica. 

Adempiendo largamente a quanto pre
scrive la legge istitutiva, abbiamo finora 
tenuto dodici conferenze regionali, di 
cui otto nel solo anno 1967 e precisa
mente a Napoli, a Trieste, all'Aquila, a 
Genova, ad Aosta, a Bari, a Campo
basso, a Bologna per le regioni di cui 
Sueste città rappresentano i capoluoghi. 

lire che all'obbligo che abbiamo di 
convocarle, esse rispondono anche ad un 
nostro preciso interesse perché ci con
sentono di tenere opportuni contatti con 
le autorità regionali, con gli operatori 
economici e con le istituzioni interes
sate ai problemi energetici, dal quali 
apprendiamo di viva voce i loro prò/ 
blenn e con i quali discutiamo le possi
bilità e i mezzi per \cnirvi incontro. 
Tali riunioni riusciranno tanto più effi
caci quanto maggiore sarà lo spirito 
costruttivo e di collaborazione dal quala 
saranno animate. 

Il personale pervenuto all'Enel dalla 
aziende integrate a tutto il 31 dicembre 
1967 è stato di 72.566 unità. 

Tenuto conto degli elementi prove
nienti dalle ditte appaltataci, di quelli 
assorbiti ad integrazione e delle 9.040 
unità assunte per far fronte allo svilup
po della nostra attività, il personale in) 
servizio al 31 dicembre 1967 era costi
tuito, come si è visto, di 94.277 unità. 
L'aumento di 9.040 clementi comprendo 
anche le assunzioni che si sono resa 
necessarie a seguito della riduzione del
l'orario di lavoro a 40 ore settimanali 
per tutte le categorie; per gli operai si e 
trattato di passare da 46 a 40 ore. 

Le spese di personale, tenuto conto 
dell'incrementato numero dei dipenden
ti, sono salite nel quinquennio del 
48,09 96. Riferita al quantitativo di kWh 
venduti, l'incidenza della spesa sul fat
turato è cresciuta da lire 4.95 per kWh, 
nel 1963, a lire 5,11 nel 1967. 

II consiglio si compiace delle conqui
ste che sono state assicurate ai nostri 
lavoratori, anche perché deve essere le
cito attendersi la più alta produttività 
da parte di un personale che goda di 
un ottimo trattamento, sotto il duplice 
aspetto economico e normativo. 

L'aumentata incidenza di- tale spesa 
sul fatturato non può però non preoc
cuparci; inoltre vi sono del limiti cha 
non possiamo, né intendiamo superare: 
essi si riconnettono, principalmente, al
l'equilibrio del bilancio, che consideria
mo dato permanente, e alla responsa
bilità della gestione che la legge delega-
espre samente al consiglio di ammini
strazione. 

Un bilancio equilibrato, com'è stato 
finora 11 nostro, dev'essere in grado di 
accogliere, non soltanto, come è ovvio, 
adeguati accantonamenti al vari fondi. 
ma anche la parte a nostro carico del 
costo dell'elettrificazione delle campa» 
gne. nonché gli oneri conseguenti al mi
glioramento — in senso Iato — del sen» 
vizio elettrico a favore dell'utenza, cosi 
come è stato nello spirito della nazio
nalizzazione. 

Sappiamo bene che la grande massa 
del personale, dai gradi più elevati a 
quelli più modesti, conscia del tratta
mento di avanguardia che riceve, condi
vide nel suo stesso Interesse queste no
stre direttive, com'è provato dalla fat
tiva e volenterosa collaborazione che d 
ha prestato in questi anni difficili, cha 
ha meritato e che merita anche in que
sta sede tutto 11 nostro apprezzamento. 

Al direttore generale — e ai direttori 
centrali e direttori del Compartimenti 
che lo coadiuvano — desideriamo rinno
vare la fiducia e il riconoscimento del 
consiglio per l'appassionato -interessa 
che dedicano al buon andamento della 
gestione. 

Ancora una volta, a chiusura di questa 
relazione, ci sia consentito di esprimere 
la nostra devota gratitudine al signor 
Ministro dell'industria e ai suoi diretti 
collaboratori, nei quali troviamo autore
vole e i-alido sostegno nello svolgimento 
della nostra attività ». 

B I L A N C I O AL 31 D I C E M B R E 1967 

STATO P A T R I M O N I A L E CONTO E C O N O M I C O 
A T T I V O 

Terreni . . . . . . . . . . . . . . I ~ 
Fabbricati » 
Impianti elettrici in esercizio: 

Impianti di produzione . . . . . . . 
linea di trasporto . . . . . . . . > 
stazioni di trasformazione . . . . . . 
reti di distribuzione . . « . . . . » 

Impianti elettrici in costruzione . . . . » 
Altri Impianti • macchinari . . . . . . . 
Mobili, dotazioni tecnico-amministrative, 

attrezzature » 

Totala L. 

Plusvalore beai • rapporti Imprese na
zionalizzale . . . . . . . . . . . . 

Spesa • perdite da ammortizzare: 
scarti an prestili assunti per paga

mento indennizzi . . . . . . . - . a 
altra . . . A . . . . . . 

Scorte di esercizio: 

•MiertaU ed apparecchi a magazzino • » 
cosabosilbill ed altre scorta . . . . a 

Cassa a valori assimilati . . . . . . . • 

Tttdal a l credito a reddito Baso; * r 

altri titoli di credito a reddito fisso . • 
Attesti o avola capitala . , . . . . . » 

Effetti attiri • 

CredM vano nienti: 

bonetto la sanziona • • • • • • • • * 
•h i t » > 

«V conguaglio ed ae-
• • • • • « • • • a 
• • - • « • • • • a 

Altri traditi . . . . . . . . . . . . . 
tori attivi direi si • * . . . • • 

Uov i . . . . . . . . a 

Totala L. 

C U O I PYJJUMNI 

• • • • • • • • • • • « • L . 
Avafll • flaejnaatenl . « • . . . . . . » 
AHrt canti « o r i l a * * partila « gira . . a 

Totali i . 

5JM.490Jfl 
t9JM.M7.I17 

2J9fJ74.79IJM 
27fJ*3J29J8* 
192.944.IM.71a 

1.4*1.774.472.457 
34tJ57.i34.73I 
23J42J33.19* 

52J2l.163.23l 

4J2l.l39J2fJ29 

45IJt»Jtl.7te 

71.458 J t t J t f 
4MI8JI8J2S 

IMJ29.968.S5! 
23J88.479J24 
1J24.964J4* 

3.149 JeJ.fft 
9.758 J37JI9 
4241J54JV 

12f.142-27f.2U 
399J37JII 

157.4*8.443.943 
57.9M.MU15 

297J97J3t 
3SJ7f.ll4.9tS 
S9J23.7t3.9IS 
ttJ41Jt7J?9 
7-2*4.153 J>3 

*J5f*7ISJ42J9S 

SJ7fJt4Jal 
19J44J55J14 

I72J*IJ37.7II 

191 Jt7J97J*J° 

P A S S I V O 

Fondo ammortamento: 

fabbricati I~ 
impianti elettrici in esercizio . . . » 
altri Impianti a macchinari . . . . » 
mobili, dotazioni tecnlco-annnfnistrn-

' live, attrezzatura . . . . . . . . e 
plusvalore beni a rapporti Impresa 

nazionalizzate . . . . . . , . . » 

Totala L 

Fondo svalutazione crediti . . . . . * » 
Fondo rischi a sopravvenienza passiva . » 
Fondo Indennità a previdenza al personale a 
Debili con garanzia naia . . . . . . . 
Altri mutui . . . . . a 
Obbligazioni > 
Anticipi a depositi camionali degli utenti » 

EfTcti! passivi . . . . . . . . . . . . 
Fornitori • 
Debiti per trattenute a contributi sodali * 
Debiti per Imposte, canoni, rivalse Rscafl > 
Debiti verso casse di conguaglio ed as

similati . . » 
Altri dettili . . » 
Conti transitòri passivi diversi . . . . > 
Ratei a risconti passivi . . . . . . . . 
Debiti per mdeanizzl da corrispondere . » 

Totale L. 

Ssciita ss sottr ic i* da I * A . - > : . . ^ - J 

conta loro netto patrimoniale prov
visorio . » 

Fondo di riserva • Art. 11 Starato Enel . • 
Residuo • nuovo enmhtu 19*7 . . . . » 

Totala L. 

CONTI DTKDINB 

Avalli a fideiussioni . . » 
Altri coati d'oratne a partita di giro . • 

Totala L. 

I2JMJ09.923 
I-fWJ54.223.738 

•Jet JtS J*4 

17473.933 J43 

43J5fJtfJM 

1.77t.917J72J9t 

II.25tJ24.9i9 
3JS4J2JJ32 

234J79.234.732 
3WJHJ2 IJM 
65213.714 J94 

1494.428 J7*Jt3 
l7JI9.44fJ*2 
83JS4J94.939 

5f-I4SJ9f 
WJ7I.932J24 
15.9a2J9J.793 

If7J3f.7f4.137 

TiJ*7.I45 
23aJS2.It9J2s 

I9JMJ59.743 
*tJ*4.941JS3 

3.128.953 J79JM 

«J35J4fJ5«Jt3 

I4.7IIJ84J94 
3*4247.945 
IS4JS3J49 

CJSt.7IfJ42J99 

fJ7 IJ *4JM 
IIJWJ53J14 

172Jt3.t37.711 

19IJt7J97J*t 

COMPONENTI NEGATIVI D I REDDITO 

Energia fatturata da altre Impreso atet* 
irtene kWh 4 J t t J32 

( taf) 

Scorta Hifrlsll di esercizio! 

cocabostlbUi ad altra acorta . . . . 

I n — i n u m i s i de0'e*erdzioi 

angli impianti elettrici fat esercizio . 
sogn altri Impianti a macchinari . 
sui mobili, dotazioni tecalco-asBfarfnl-

an plusvalore beni a rapporti Isapre* 

Svalutazioni deQ'esercizio: 

d i spesa a perdita da a n — u i l l i i r e . 

Accantonamenti ddl'eserctrlo: 

In fondo svalutazione crediti « . . . 

Storni dalla attirila h i corso d'nonnulla-
mento: 

delle fmmoaiozzazlanl vendute, di
stratte, trasferite per riutilizzo fra 

Sposa di pi i sanali 7 
Illa min, salari ma altra rluaiai raduna 

oneri fru m obbnaatorl . . . . . 

ladeaniU di ìk*m*. a starili «rogate 

Spesa notarili, leaaB, arorsassoanH a stantii 
Acaoistl di eombastibai ad altra scorta 
acqabtl di materiali ad apparecchi . . 
Spese per lavori, riparazioni, maantcarJonl 
Interessi a sconti passivi ad altri oneri 

• i _ _ _ _ a _ _ j 

Perdite an crediti a an aioH 

I H I p O f T t a t • f n V 4 t ) B * * o * » * n n o n i s ) 

Spese di pubblicità, | raiasnaia^e annota 
Covlilbutl por rtetreIw KteaMMcIn • * 
Altra spasa gancrstl et eeercUa . . . . 

Totala 

lartnVSfff fsVfMBpffVl aW taMWaUafZXfa fjVanW flnl 

S<ffWHal t J d COfnpOfMnMi aVfnJnwTl • • * H i * 

Totala 

L. 

» 
a 

a 
» 
• 

• 

• 

a 

o 

» 
• 

• 
a 

* 
• 

• 
• 
a 

a 
• 
a 
• 
a 

• 

L 

Z4Jt4J23J4f 

98J5fJ27J74 
2f.lt3Jf9.t31 

fJ tSJ t tJ t t 
134.429 J f t J t t 

SJfJJt tJ t t 

7JIM2fJ7S 

MJ4f.9I5J73 

15J«lJt3J99 

2MJtf.71f.lat 
77.13SJMJ22 
t J t t J M J M 

MJ3f.9«2Jfl 
19a3JIU37 

94.97eJS.Iét 
2*2.773 J2IJ7* 
2MJllJS2Ja4 

U2J82J37.I81 
1J12J75J73 

15fJtI.I57 

14J19.ItfJf7 
ISJUJ72JI1 

537J2f J97 
lJ5f.l2«J24 

I t J I M t t J19 

lJ91JftJBJS7 

asJ f fJ t tJ t t 

IJ55J97Jf3JS7 
IMJS3J49 

1J53JZ1J39JM 

COMPONENTI POSITIVI D I 

Energia fatturata ad altre Impresa alai* 
trlche kWh 2.9MJ79 

( f t f ) 

Energia fatturata ad utenti: 
per Illumln. pubblica kWh I J M J l f 
per Illumln. privata . kWh 4J26J32 
per usi elettrodomesti

ci a promìscui . . kWh 1.714.274 
per utenze Ind. e Irri

gua fmo a 3f kW . kWh <J4f.I*B 
per utenze Ind. da 

oltre 3* a 500 kW . kWn f.949Jft 
per utenze ind. oltre 

1 3tf kW . . . . kWn 23.384 J34 
Totala energia fattu

rate ad utenti . . kWh 55243 JT2 

( f t f ) 

Totala 

Contributi di allacciamento. Introiti per 
verifiche e «portamenti di apparecchi . 

Introiti per Imp. di utenza e vendite di 

Rimborsi per danni, penalità e simili . 
Interessi e sconti attivi ed altri lucri f l -

Affiitl ed altri canoni patrimoniali attiri 
Altri proventi ordinari di esercizio . . . 
Proventi ed utili straordinari . . . . . 

Stralci di tmtnobllizzazionl: 
ricavi da vendite di bnmobDI, Implaa-

Stornt degli ammortamenti relativi: 
aOe famnobiliuazlonl vendute, distrut

te, trasferite per riutilizzo fra la 

accsatunamintl utilizzati nell'esercizio: 
ani fondo Indennità a previdenza al 

Costi di lavori, riparazioni, manutcnzJo» 
af, capitalizzati: 

•a conto terreni a fabbricati . . . . 
ha conto Impianti la essi tizia . . . 
la conto Impianti m costruzione . . 
la conto altri impianti e macchmart 
la cento meMU, dotazioni teesdeo-

nwiHulstratlys, attrexzatnra . . . 

Scorta Raan di cserctzJo: 
materiali ed apperneenf a nMajasxfno 

Somma dot componenti posttfvt del rad-

REDDITO 

L. 

s 
9 

m 

m 

m 

a 

L. 

a 

» 
> 

> 

» 

• 

a 

a 

• 
• 
a 
• 

a 

a 

Totala L. 

27J37.143J3I 

lf.17IJfl.919 
UIJSt.7e7J3t 

1S3.924JM43S 

153JS*Jtt.T74 

I27J37J45.747 

211.114.419 Jt7 

853J99J85.4Ì3 

29.493J74.74i 

7J3tJ2fJf t 
1J32.952J43 

4J2*.97*J43 
*3a.97*Jtl 

lfJ73Jt9J7f 
MfJJSSJfS 

IJ23J23JI9 

I2J*9J74JM 

l f J J f J f U f l 

3J9IJ75.749 
1MJMJ71J3* 
14tJtl.713J9f 

2J27J49Jft 

2tJRM79JM 

tJ3SJ2Uf9JH 

lJSSJXIJRIJaa' 

RlWIXtTO PRUA CCaTWWK qfBOTfARIA 
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